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Presentazione contenuti 

Prof. Stefano Casale 

 

Il numero 8 di AMATJ continua la nostra 

analisi e confronto con istituzioni e aziende in 

merito agli impatti dell’Intelligenza 

Artificiale, ma non abbiamo tralasciato un 

momento speciale per la Giornata Mondiale 

della Donna, con una videoconferenza sul 

tema “Imprenditoria Femminile in Irpinia, 

Filo diretto Scuola – Imprenditrici”. 

Troverete inoltre il rendiconto della 

videoconferenza eseguita con l’Ordine degli 

Avvocati della provincia di Avellino in merito 

a “Legalità e intelligenza artificiale. criticità e 

opportunità per una società più giusta ed 

equa” e dell’altra videoconferenza eseguita 

con il CNR ISA di Avellino sul tema 

“Intelligenza artificiale nella ricerca 

scientifica e applicazioni di ricerca 

operativa”. A seguire trovate report di visite 

virtuali presso aziende ACCA SOFTWARE e 

OMI Officine Meccaniche Irpine. Per 

concludere un articolo sul tema “Informatica, 

programmazione e intelligenza artificiale: il 

codice che ci cambia la vita” 

Buona lettura 

 

Redazione Docenti: Stefano Casale, Floriana Flamma, Gerardo Reppucci, Rosina Pascuccio, Lo Priore Rosanna, Sofia Capone.. 
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Videoconferenza 
 

8 marzo 2025, Imprenditoria Femminile in Irpinia, 
Filo diretto Scuola – Imprenditrici 

 
In occasione dell’8 marzo, Giornata Internazionale 
della Donna, alcune classi del nostro Istituto si sono 
collegate con una rappresentanza delle imprenditrici 
irpine, tramite una riunione video Google MEET. 
Il progetto ha preso spunto dai recentissimi dati 
statistici che pongono la provincia di Avellina al terzo 
posto in Italia per percentuale di imprese femminili, e 
la stessa Italia al primo posto in Europa.  
La videoconferenza è stata una occasione, in 
particolare per le nostre studentesse, per confrontarsi 
e raccogliere esperienze, consigli e considerazioni da 
parte di imprenditrici del nostro territorio. 
Sono intervenute Maria Grazia Villano, della OMI 
Officine Meccaniche Irpine di Lacedonia, azienda 
metalmeccanica nel settore aerospazio e difesa, 
Concetta Torello e Filomena Torello della Torello 
Trasporti di Montoro, operante nel settore del 
trasporto e della logistica, Milena Pepe della Tenuta 
Cavalier Pepe di Luogosano, azienda vitivinicola, 
Mimma Lomazzo, Consigliera di Parità della Regione 
Campania. 

 

L’evento si è aperto con l’esposizione di due 
presentazioni da parte delle studentesse Olga Capone 
ed Enza Piccolo che qui riportiamo. 
 
L’IMPRENDITORIA FEMMINILE IN ITALIA 
Olga Capone (IV D L.S.S.A.) 
 

~L’Italia ha il più alto numero di imprenditrici in UE~ 

 
Nonostante continuiamo ad avere il tasso di 
occupazione femminile più basso d'Europa, l'Italia 
presenta, il numero più elevato di lavoratrici 
indipendenti. Nel 2023, le donne italiane in possesso 
di partita IVA che lavorano come artigiane, 
commercianti, esercenti o libere professioniste 
ammontano a 1.610.000, a fronte di 1.433.100 
presenti in Francia e 1.294.100 occupate come 
autonome in Germania. Un record europeo che 
evidenzia ulteriormente la notevole propensione degli 
italiani, sia maschi che femmine, all'imprenditorialità. 
A segnalarlo è l'Ufficio studi della CGIA (Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese Mestre). 
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L'assoluto primato delle imprenditrici assume una 
rilevanza ancor più significativa se consideriamo che la 
popolazione femminile italiana in età lavorativa, 
compresa tra i 20 e i 64 anni, è costituita da 
17.274.250 persone; al contrario, la Francia registra un 
surplus di 1,9 milioni di donne rispetto a tale cifra e la 
Germania supera addirittura il nostro dato di ben 7,3 
milioni. 
 

 
 

~ Quasi 8 donne su 10 guidano un’impresa ~ 

 
Circa il 56 per cento delle donne imprenditrici attive 
nel nostro Paese è impiegato nel settore dei servizi alla 
persona (quali parrucchiere, estetiste, tatuatrici, 
massaggiatrici, pulitintolavanderie, ecc.) e nei servizi 
alle imprese (in qualità di titolari o socie di agenzie di 
viaggio, agenzie immobiliari, imprese di pulizie, 
noleggio di veicoli, agenzie pubblicitarie, fotografe, 
video maker, studi di commercialisti e consulenti del 
lavoro). Inoltre, poco meno del 20 per cento opera nel 
commercio, mentre poco oltre il 10 per cento è attivo 
nell'Horeca (Hotel, Restaurant, Catering) e circa un 
ulteriore 6 per cento nell'industria, medesima 
percentuale si riscontra anche nell'agricoltura. 

 

~ LE DONNE ASSUMONO DONNE ~ 

 
Il basso tasso di occupazione femminile in Italia è 
principalmente attribuibile all'elevato carico di lavoro 
domestico che grava sulle spalle delle donne. 
Purtroppo, il nostro Paese ha storicamente investito in 
misura limitata nello sviluppo dei servizi sociali e della 
prima infanzia, penalizzando le donne in modo 
duplice. In assenza di adeguati investimenti in questi 
ambiti non sono stati creati nuovi posti di lavoro che 
avrebbero potuto essere occupati prevalentemente 
da donne. Numerosi studi a livello internazionale 
dimostrano come l'imprenditoria femminile possa 
rappresentare una chiave per incrementare 
l'occupazione femminile; infatti le donne che fanno 
impresa tendono ad assumere altre donne in misura 
significativamente maggiore rispetto ai loro colleghi 
maschi. 
 

~ L’autoimpiego per conseguire i propri sogni ~ 

 
La letteratura specializzata evidenzia almeno due 
fattori che motivano le donne a intraprendere un 
percorso imprenditoriale. Il primo è strutturale ed è 
correlato alla condizione socio-economica: situazioni 
di disoccupazione, tradizioni familiari o la presenza di 
incentivi economici inducono a considerare 
l'imprenditorialità come necessità. Il secondo fattore 
è motivazionale e concerne ragioni intrinseche che 
spingono le donne ad abbracciare tale opportunità; 
questo aspetto sembra rispecchiare maggiormente la 
sensibilità femminile. Grazie all’autoimprenditorialità, 
le donne possono gestire con maggiore flessibilità gli 
impegni lavorativi insieme a quelli familiari. Inoltre, 
coloro che si trovano in condizioni di inattività a causa 
della nascita di un figlio incontrano notevoli difficoltà 
nel reinserirsi nel mercato del lavoro. L'autoimpiego si 
è affermato come uno degli strumenti più efficaci per 
riconquistare protagonismo nella propria vita 
professionale e realizzare i propri obiettivi e 
aspirazioni nella speranza di ottenere risultati 
economici gratificanti e una maggiore indipendenza. 
 
PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ PER IMPRENDITRICI NEI 
LUOGHI DI LAVORO 
Enza Piccolo (IV D L.S.S.A.) 
 

~ PUNTI DI FORZA DELLE IMPRENDITRICI ~ 

 
1. Capacità di leadership empatica e inclusiva 
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Le imprenditrici tendono a sviluppare uno stile 
leadership più empatico e incluso rispetto ai loro 
colleghi maschi. Questo approccio promuove un 
ambiente di lavoro più collaborativo e solidale, 
favorendo una cultura aziendale che valorizza il 
benessere dei dipendenti. Le donne al comando sono 
spesso più propense a creare spazi in cui il dialogo e la 
comunicazione aperta siano incoraggiati, migliorando 
cosi la motivazione e la produttività del team. 
 
2. Maggiore attenzione alla sostenibilità e 
responsabilità sociale 
Le imprenditrici sono spesso più sensibili ai temi della 
sostenibilità ambientale e della responsabilità sociale 
d'impresa. Questo approccio non solo migliora 
l'immagine dell'azienda, ma può anche creare 
vantaggi economici a lungo termine, in quanto la 
crescente attenzione dei consumatori verso aziende 
etiche favorisce la creazione di un brand solido. 
 
3. Innovazione e creatività 
Le donne tendono a portare un approccio innovativo, 
in particolare nei settori che tradizionalmente sono 
dominati dagli uomini. La creatività femminile si 
manifesta anche nel trovare soluzioni non 
convenzionali a problemi complessi, e la capacità di 
"pensare fuori dagli schemi" è un vantaggio 
importante nel mondo competitivo degli affari. 

 
4. Resilienza e capacità di adattamento 
Le imprenditrici, in particolare quelle che operano in 
contesti difficili o in settori dominati da una presenza 
maschile predominante, spesso sviluppano una 
grande resilienza. La capacità di adattarsi alle difficoltà 
e di superare gli ostacoli rende molte donne 
imprenditrici particolarmente tenaci e capaci di 
perseverare anche nei periodi di incertezza 
economica. 
 
5. Networking e alleanze strategiche 
Le imprenditrici tendono a essere molto attive nel 
costruire reti di supporto e alleanze strategiche. A 
causa della minore presenza di donne nei settori 
tradizionali dell'imprenditoria, le donne si impegnano 
spesso in reti di supporto reciproco che permettono di 
affrontare insieme le difficoltà, aumentando la 
visibilità e l'influenza nel proprio settore. 
 
CRITICITÀ PER IMPRENDITRICI NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
1. Disparità di accesso a finanziamenti e risorse 
Le donne imprenditrici spesso affrontano difficoltà 
nell'accesso a finanziamenti e capitali. Le ricerche 
hanno dimostrato che le imprese femminili tendono 
ad avere un accesso limitato a risorse finanziarie 
rispetto a quelle gestite da uomini, anche se molte di 
queste aziende mostrano una solida gestione e 
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redditività. La scarsa fiducia degli investitori nelle 
donne imprenditrici e la predominanza di uomini nelle 
posizioni di decisione nelle istituzioni finanziarie sono 
fattori che perpetuano questa disuguaglianza. 
 
2. Pregiudizi di genere e stereotipi 
Nonostante i progressi nel campo della parità di 
genere, le imprenditrici si trovano spesso a dover 
affrontare pregiudizi legati al loro genere. Gli 
stereotipi di genere possono influenzare 
negativamente la percezione delle capacità di una 
donna nel gestire un'impresa, anche quando dimostra 
di essere altamente competente. Questo fenomeno 
può compromettere la loro credibilità e la fiducia da 
parte dei clienti, dei partner e degli investitori. 
 
3. Difficoltà nel bilanciare vita lavorativa e familiare 
Le imprenditrici spesso si trovano ad affrontare una 
duplice pressione: quella di gestire un'impresa di 
successo e quella di adempiere agli impegni familiari. 
Nonostante i progressi nelle politiche di congedo 
parentale e nelle strutture di supporto, la gestione del 
tempo rimane una delle difficoltà principali per molte 
donne. La mancanza di una rete di supporto adeguata 
può portare a stress, affaticamento e burnout. 
 
4. Rappresentanza limitata nei settori decisionali 
Le imprenditrici, soprattutto quelle in settori ad alta 
competitività o in quelli tradizionalmente dominati da 
uomini, incontrano difficoltà nell'ottenere una 
rappresentanza nelle posizioni di leadership e nelle 
decisioni strategiche. Questo limita la loro capacità di 
influenzare l'orientamento e lo sviluppo dell'industria, 
perpetuando la mancanza di diversità nelle decisioni 
aziendali e nella visione del business 
 
5. Isolamento e mancanza di modelli di riferimento 
Nonostante l'aumento dell'imprenditoria femminile, 
le donne possono sentirsi isolate, in particolare in 

industrie dove la presenza maschile è ancora 
prevalente. La mancanza di modelli di riferimento e di 
mentori può rendere difficile per le imprenditrici 
trovare il supporto necessario per crescere e 
svilupparsi professionalmente. 
 

CONCLUSIONI 
 
Le imprenditrici portano con se una serie di punti di 
forza unici che arricchiscono il panorama economico e 
contribuiscono a creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e innovativo. Tuttavia, devono affrontare 
numerose criticità, tra cui la difficoltà di accesso a 
risorse finanziarie, il pregiudizio di genere, la gestione 
del bilanciamento vita-lavoro e la limitata 
rappresentanza nei settori decisionali. E 
fondamentale che le politiche pubbliche, le istituzioni 
finanziarie e le aziende creino un ambiente più 
favorevole e supportivo per le imprenditrici, 
promuovendo l'uguaglianza di genere, l'accesso alle 
risorse e una cultura di inclusività che permetta loro di 
esprimere il loro pieno potenziale. 
 

IL DIBATTITO 
 
Sulla base delle relazioni presentate dalle studentesse, 
le imprenditrici e la Consigliera Lomazzo hanno 
esposto le loro considerazioni ed esperienze, 
rispondendo anche ad alcune domande, in particolare 
sugli ostacoli che avevano dovuto superare all’inizio 
della loro carriera, consigli per avviare attività 
imprenditoriali, competenze necessarie per il 
successo. 
Sono emerse le difficoltà di conciliare gli impegni tra 
lavoro e famiglia, così forti per le donne e madri, la 
necessità di trattare allo stesso modo figli maschi e 
femmine per aziende familiari, in modo da far 
emergere con la stessa forza autorevolezza e 
competenza, permettendo un adeguato passaggio 

generazionale. La Consigliera 
Lomazzo ha delineato il quadro 
di tutele e strumenti per 
l’imprenditoria femminile. 
Ci preme, però, conclidere 
citando il progetto “Gender 
Equality in our DNA”, 
un’iniziativa volta a promuovere 
l’uguaglianza di genere e il 
rispetto per i diritti delle donne 
anche in ambito lavorativo 
presentato dalla dott.ssa Villano 
durante il dibattito.  
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Videoconferenza 
 

LEGALITA’ E INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 
 

 CRITICITA’ E OPPORTUNITA’ PER UNA SOCIETA’ PIU’ 
GIUSTA ED EQUA 

 
Il 7 aprile alcune classi del nostro Istituto si sono 
collegate con l’Ordine degli Avvocati della provincia di 
Avellino, tramite una riunione video Google MEET, per 
una videoconferenza sul tema “Legalità e intelligenza 
artificiale, criticità e opportunità per una Società più 
giusta ed equa”. 
Hanno partecipato all’evento l’avv. Fabio Benigni, 
Presidente dell’Ordine e l’avv. Maria Rita Martucci, 
consigliere dell’Ordine e Referente COA Pari 
Opportunità. 
Dopo una presentazione dell’Ordine degli Avvocati 
provinciale da parte del Presidente Benigni, in cui sono 
state presentate le varie funzioni e compiti 
istituzionali dell’Ordine, dalla tenuta dell’albo (elenco 
di tutti gli avvocati iscritti all’Ordine provinciale), alla 
vigilanza sulla condotta degli iscritti, 
dall’organizzazione e promozione di eventi formativi e 
informativi sul territorio, al gratuito patrocinio. 
A seguire, la studentessa Marika Pepe della IV A L.S. ha 
presentato un rapporto sul tema dell’incontro per 
presentare la materia e stimolare il dibattito. 
Riportiamo di seguito tale intervento. 

 
LEGALITA’ E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Marika Pepe (IV A L.S.) 
 
L'avanzamento tecnologico ha reso l'intelligenza 
artificiale (IA) un elemento centrale nella vita 
quotidiana, e il suo impatto si estende anche alla 
giurisprudenza. Con l'introduzione di tecnologie 
sempre più sofisticate, l'IA sta modificando il modo in 
cui vengono prese le decisioni legali, riducendo i tempi 
dei processi, migliorando l'efficienza del sistema 
giudiziario e, teoricamente, contribuendo alla 
creazione di una società più giusta ed equa. Tuttavia, 
l'integrazione dell'IA in ambito giuridico porta con sé 
numerose sfide, che richiedono una riflessione 
approfondita riguardo alla legalità, all'etica e alla 
tutela dei diritti fondamentali. 
La legalità in Italia rappresenta uno dei pilastri 
fondamentali dello stato di diritto. Tuttavia, la sua 
effettiva applicazione è una sfida costante, poiché il 
sistema giuridico italiano è influenzato da diversi 
fattori, tra cui l’efficienza delle istituzioni, la 
corruzione, l'influenza della criminalità organizzata e 
l'accesso alla giustizia per tutti i cittadini. 
 

Ma quali sono le principali sfide per la legalità in Italia? 

 
1) Corruzione: Sebbene siano stati fatti progressi 
significativi, la corruzione continua a essere un 
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problema serio in molte aree del paese, sia a livello 
politico che amministrativo. 
2) Mafia e criminalità organizzata: La presenza della 
mafia, della camorra, della ‘ndrangheta e di altre 
organizzazioni criminali in molte regioni italiane 
ostacola lo sviluppo di una vera e propria cultura della 
legalità. 
3) Burocrazia: La lentezza dei procedimenti giudiziari, 
causata dal sovraffollamento delle corti e dalla 
carenza di personale, rende spesso difficile ottenere 
giustizia in tempi rapidi. 
4) Ingiustizia sociale: La difficoltà di accesso alla 
giustizia per le persone a basso reddito è una realtà 
ancora presente in molte parti d'Italia. Questo 
dislivello genera disuguaglianze tra i cittadini nella 
tutela dei loro diritti. 
5) Educazione alla legalità: Nonostante i tentativi di 
sensibilizzazione nelle scuole e nelle università, la 
cultura della legalità non è sempre ben radicata tra i 
giovani, il che può portare a comportamenti devianti 
e a una scarsa fiducia nelle istituzioni. 
 

Quali opportunità ci offre l’IA? 

 
L'intelligenza artificiale (IA) offre diverse opportunità 
per promuovere e rafforzare la legalità in vari ambiti, 
inclusi il sistema giuridico, la lotta alla criminalità e la 
gestione delle risorse pubbliche. 
L'intelligenza artificiale, attraverso algoritmi avanzati, 
è in grado di risolvere problemi e prendere decisioni 
che prima spettavano esclusivamente agli esseri 
umani. In ambito giuridico, l’IA ha trovato una delle 
sue applicazioni più promettenti nella giustizia 
predittiva e nella giurimetria. 
 

Cosa si intende con giustizia predittiva e giurimetria? 

 
La giustizia predittiva è una disciplina che integra l'IA e 
la giurimetria per analizzare le decisioni giudiziarie 
passate e prevedere l’esito di casi futuri simili. A 
supporto di questo processo, il machine learning 
permette ai sistemi di "apprendere" dai dati, 
migliorando le previsioni nel tempo. 
Parallelamente, la giurimetria si occupa di analizzare 
fenomeni giuridici attraverso metodi quantitativi, 
come l'analisi statistica delle decisioni legali passate. 
Combinando l'IA con la giurimetria, è possibile 
ottenere una valutazione precisa del rischio di un caso 
e prevedere l'orientamento futuro dei giudici in base 
alla tipologia del caso, alle caratteristiche delle parti 
coinvolte e alle decisioni legali precedenti. 
 

Quali sono i vantaggi dell’IA? 

 
Miglioramento dell’efficienza: L'IA può accelerare 
l'identificazione dei casi più urgenti o complessi, 
consentendo una gestione più rapida dei processi e 
riducendo i tempi di attesa. Gli algoritmi avanzati 
possono anche automatizzare la ricerca di precedenti 
giuridici, ottimizzando l'intero processo legale. 
  
Miglioramento dell'accessibilità alla giustizia: Grazie 
all’automazione e alla disponibilità di strumenti 
giuridici basati sull'IA, è possibile abbattere le barriere 
all'ingresso per i cittadini, specialmente quelli con 
minori risorse economiche. Le piattaforme digitali che 
sfruttano l'IA potrebbero semplificare la preparazione 
di atti legali, offrendo maggiore accesso ai servizi 
giuridici. 
  
Supporto alle decisioni giudiziarie: L'IA può fungere da 
valido ausilio per i giudici, fornendo analisi accurate e 
suggerendo possibili esiti basati su dati concreti. 
L’algoritmo può assistere nella valutazione delle prove 
e nella ricerca di soluzioni giuridiche, contribuendo a 
decisioni più informate. 
 

Quali sono le criticità dell’IA? 

 
Nonostante i numerosi vantaggi, l'uso dell'IA nel 
settore giuridico solleva anche diverse 
preoccupazioni. In primo luogo, l’affidamento delle 
decisioni a sistemi algoritmici richiede la massima 
attenzione alla qualità e imparzialità dei dati. 
Un altro rischio significativo è quello legato alla privacy 
e alla protezione dei dati personali. I sistemi di IA 
utilizzano enormi quantità di informazioni, che 
includono dati sensibili su individui e casi giuridici. È 
fondamentale che l’uso di tali tecnologie sia 
compatibile con i principi di protezione dei dati e che 
venga garantito un uso etico delle informazioni. 
Infine, la crescente automazione dei processi 
potrebbe ridurre il ruolo degli operatori umani nel 
sistema legale, sollevando interrogativi sulla 
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responsabilità delle decisioni prese dai sistemi 
automatizzati. Chi è responsabile in caso di errore? 
 

L’intelligenza artificiale e la normativa UE 

 
In risposta a queste criticità, il Parlamento Europeo ha 
iniziato a sviluppare linee guida per regolamentare 
l'uso dell'IA, con l’obiettivo di garantire che le nuove 
tecnologie siano sicure, trasparenti e rispettose dei 
diritti dei cittadini. 
La strategia digitale dell'UE si prefigge di promuovere 
uno sviluppo responsabile dell'IA, dove le tecnologie 
avanzate possano essere integrate nel sistema 
giuridico senza compromettere l'equità e la giustizia. 
L’UE ha posto la sicurezza e la trasparenza al centro 
delle proprie politiche, assicurando che i sistemi di IA 
utilizzati siano verificabili, tracciabili e facilmente 
comprensibili per i cittadini. 
 

Conclusioni 

 
L'intelligenza artificiale ha il potenziale di 
rivoluzionare il sistema giuridico, migliorando 
l'efficienza, l'accessibilità e l'equità delle decisioni 
legali. Tuttavia, è essenziale un uso responsabile di 
queste tecnologie, che tenga conto delle potenziali 
disuguaglianze e rischi legati alla privacy. La giustizia 
predittiva e la giurimetria offrono enormi vantaggi, ma 
la sfida rimane quella di garantire che l'IA venga 
utilizzata in modo etico e giusto. Con una 
regolamentazione adeguata e un controllo rigoroso, 
l'intelligenza artificiale può diventare uno strumento 
fondamentale per una giustizia più equa e per una 
società più giusta. 
 

IL DIBATTITO 

 
A seguito della 
presentazione il prof. 
Stefano Casale, 
moderatore dell’evento, ha 
ulteriormente fornito 
stimoli alla discussione 
eseguendo una 
estemporanea simulazione 
utilizzando il sistema di IA 
della Microsoft, Copilot 
Chat. Si è chiesto al sistema 
IA di rispondere ad una 
classica lite tra confinanti. 
Si è presentata la 
situazione in cui 

l’interlocutore lamenta la costruzione da parte del 
confinante di un muro sul confine. Dopo alcune 
richieste generiche al chatbot (il sistema di IA), si è 
chiesto di scrivere una lettera da inviare al confinante, 
inserendo riferimenti legislativi ma tono conciliante. Il 
chatbot ha risposto descrivendo il documento 
proposto. Su questo si è aperto il dibattito con le 
osservazioni da parte del Presidente Benigni e della 
Consigliera Martucci, evidenziando tutti i punti critici 
di questo approccio e rilevando come ogni documento 
formalizzato e inviato alla controparte diventi una 
pietra che incide su ogni passo successivo e non può 
essere preso alla leggera. In particolare il Presidente 
Benigni ha evidenziato come non possiamo affidarci 
completamente ai computer, in quanto molto spesso 
ha dovuto riscontrare anche attraverso i social che si 
tende a creare due mondi separati, il mondo reale e 
quello virtuale. Addirittura ci sono persone che 
cambiano completamente atteggiamento e contegno 
tra quando si trovano in un contesto reale e quando si 
trovano invece sui social in un contesto virtuale. La 
sollecitazione che dà il Presidente ai giovani è di vivere 
nel mondo reale i rapporti e le interazioni con i 
coetanei. Ha poi descritto la diversità di approccio alla 
disciplina della sua generazione rispetto all’IA. Infatti 
occorre partire dallo studio degli Istituti sui manuali, 
per poi effettuare una ricerca giurisprudenziale, 
cercando di trovare una soluzione al caso specifico. 
Molto spesso la soluzione che offre l’intelligenza 
artificiale non corrisponde a quella che sarebbe la 
soluzione giuridicamente corretta. L’Intelligenza 
Artificiale può essere utilizzata per ricevere un 
supporto per velocizzare una ricerca, per trovare 
rapidamente una serie di spunti, di riferimenti, che 
possono aiutare a trovare una soluzione. Ma, ha 
insistito il Presidente Benigni, è opportuno che ci sia 
una prevalenza del metodo tradizionale, senza 
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affidarsi completamente ai computer. Un grave 
pericolo, però, che si associa anche solo ad un aiuto 
nella ricerca affidata all’IA è che si perde quella visione 
complessiva, l’allenamento allo studio, la capacità di 
apprendere e analizzare fondamentali in questa 
professione. Purtroppo l’Intelligenza Artificiale, ha 
sottolineato il Presidente, non ha l’affidabilità 
necessaria per realizzare documenti utilizzabili in sede 
processuale, infatti già vi sono casi noti di documenti 
realizzati con l’IA del tutto fasulli. Ha fatto grande 
scalpore nel nostro settore la vicenda accaduta nel 
2023 alla Corte Federale di Manhattan, negli USA, 
dove si è riscontrato che in un atto si faceva 
riferimento a casi simili rivelatisi completamente falsi 
e inventati tramite ChatGpt. In effetti prima di questo 
caso nessuno si era reso conto che l’IA tipo ChatGpt 
potesse creare informazioni false, ma da questo 
episodio molti studi legali statunitensi e non solo 
hanno dovuto aprire 
gli occhi sui reali 
rischi dell’IA. 
La Consigliera 
Martucci ha poi 
riferito di come dal 
2012 l’Ordine è 
impegnato in 
progetti di legalità in 
collaborazione con 
diverse Scuole, 
portando l’Ordine 
nelle Scuole e le 
Scuole nelle aule di 
Tribunale, 
ricordando anche un 
progetto eseguito con lo stesso prof. Casale nello 
scorso anno scolastico in cui alcune classi sono state 
ospitate dal Consiglio dell’Ordine all’interno del 
Tribunale di Avellino per celebrare un simulato 
processo alla Costituzione. Altri progetti di legalità 
dell’Ordine degli Avvocati con le Scuole hanno 
interessato la sicurezza stradale, il Codice Rosso di 
tutela delle vittime di violenza domestica e di genere, 
il bullismo. La Consigliera Martucci ha poi sottolineato, 
ricollegandosi alle parole del Presidente Benigni, la 
necessità dello studio e della preparazione, 
ricordando che il CNF, Consiglio Nazionale Forense, 
con una serie di protocolli di intesa con il Ministero 
dell’Istruzione, stimola la collaborazione con le Scuole, 
perché solo attraverso una adeguata conoscenza di 
quelli che sono i propri diritti e i propri doveri si 
possono formare dei cittadini liberi e effettuare scelte 
consapevoli. Relativamente alla presentazione di 

Marika la Consigliera ha voluto ricordare il “gratuito 
patrocinio” previsto dalla legislazione Italiana, che 
permette di superare la difficoltà di accesso alla 
giustizia legata ad un basso reddito. Le fasce più deboli 
possono infatti accedere alla Giustizia con le 
competenze e onorari degli Avvocati a carico dello 
Stato. La Martucci ha poi evidenziato come sia in corso 
un mutamento nella figura dell’Avvocato. Infatti dalla 
pandemia in poi gli Avvocati vanno sempre meno in 
tribunale, perché il processo, le note di transazione 
scritte, il processo da remoto, da un primo momento 
emergenziale sono diventati la nuova modalità di 
svolgimento delle attività. È venuta meno l’interazione 
tra gli avvocati, tra l’avvocato e il magistrato, e con il 
personale amministrativo. Questo causa tutta una 
serie di problemi e incide anche, secondo la Martucci, 
negativamente sulle modalità di esercizio della 
professione forense. 

La Martucci ha poi ricordato 
il Torneo “Dire e 
contraddire”, che il 
Consiglio Nazionale Forense 
porta avanti dal 2021 e che 
ha visto proprio lunedì 
scorso, il 31 marzo, presso 
l’aula della biblioteca del 
Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Nocera 
Inferiore, il confronto tra 
diverse rappresentanze 
studentesche tra cui anche 
quella di Avellino. Il 
confronto si è basato sulla 
frase di Piero Calamandrei 

“Se si vuole che la democrazia prima si faccia e poi si 
mantenga e si perfezioni, si può dire che la scuola a 
lungo andare è più importante del Parlamento e della 
Magistratura e della Corte costituzionale”. 
L’avv. Martucci ha voluto poi ricordare il pensiero di 
Padre Paolo Benanti sull’Intelligenza Artificiale, per il 
quale non deve mai essere persa di vista l’umanità e la 
dignità umana, e comunque, sottolinea la Martucci, 
occorre temere più la stupidità umana che 
l’intelligenza artificiale, perché se una macchina 
sbaglia c’è una persona dietro che le ha fatto 
commettere l’errore? 
A seguito di domande poste dagli alunni è stato 
descritto il percorso per accedere alle professioni 
forensi, ed è stato affrontato il tema e della morale 
nella professione e in particolare nell’uso 
dell’Intelligenza Artificiale. 
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Videoconferenza 
 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E APPLICAZIONI DI RICERCA OPERATIVA 

 
INCONTRO VIRTUALE CON IL CNR ISA DI AVELLINO 

 
Il 24 marzo la classe II C del Liceo Scientifico Scienze 
Applicate, con il professore Stefano Casale, ed altre 
classi del nostro Istituto con i docenti in servizio, si 
sono collegati tramite una riunione video Google 
MEET con il dott. Giuseppe Iacomino, Senior e Staff 
Scientist, e la dott.ssa Daniela Evangelista, Research 
Scientist, entrambi presso l’Istituto Scienze 
Alimentazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
di Avellino (ISA CNR). 
L’incontro virtuale è iniziato con una presentazione 
generale delle attività dell’ISA CNR di Avellino da parte 
del dott. Iacomino. Successivamente Pasquale Ciriello 
della IV A Liceo Scientifico ha presentato uno studio 
introduttivo sull’intelligenza artificiale nella ricerca 
scientifica.  
A seguire gli alunni Gabriele Lo Casale e Emmanuele 
Zaffiro della II C Liceo Scientifico Scienze Applicate 
hanno presentato un caso studio di applicazione di 
ricerca operativa nella ricerca scientifica.  
La dott.ssa Evangelista ha dunque presentato sue 
considerazioni ed esperienze, avviando il dibattito e 
raccogliendo, insieme al dott. Iacomino, alcune 
domande da parte degli studenti, in particolare sui 
percorsi di studio che possono permettere l’accesso 
ad ISA CNR, potenziali errori e rischi etici connessi con 
l’applicazione dell’IA nella ricerca scientifica. 

 

 
 
Riportiamo una sintesi dell’intervento dello studente 
Ciriello. 
 

L’Intelligenza Artificiale nella ricerca scientifica 
come l’IA sta trasformando il panorama scientifico 

Pasquale Ciriello (IV A LS) 
 
L'intelligenza artificiale (IA) sta rivoluzionando la 
ricerca scientifica, offrendo strumenti avanzati per 
analizzare dati, prevedere risultati e automatizzare 
processi. 
Applicazioni dell’IA nella ricerca:  

• Analisi dei dati: rilevamento di pattern in 
genomica, astronomia, fisica. 

• Predizione e modellazione: esempio AlphaFold 
per strutture proteiche. 
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• Automazione della scrittura scientifica: 
supporto nella redazione di articoli. 

Vantaggi dell’IA: 
• Maggiore efficienza: riduzione dei tempi di analisi. 
• Precisione nei risultati: riduzione degli errori. 
• Scoperta di nuove conoscenze: identificazione di 
connessioni inedite. 
Sfide e considerazioni etiche: 

• Trasparenza: difficoltà nell'interpretazione degli 
algoritmi. 

• Bias nei dati: rischio di distorsioni nei risultati. 

• Dipendenza tecnologica: rischio di limitare il 
pensiero critico umano 

Iniziative legislative in Italia e UE: 

• Regolamentazione dell'uso di IA nella sanità e 
gestione dei dati sanitari. 

• Stanziamento di fondi per lo sviluppo dell’IA. 
Conclusioni: 
L'IA è una forza trasformativa nella ricerca scientifica, 
per questo è essenziale bilanciare i benefici con 
considerazioni etiche e regolatorie. Le iniziative 
legislative giocheranno un ruolo chiave nel garantire 
un uso responsabile. 
 

 
 
Riportiamo di seguito lo studio realizzato dagli 
studenti Lo Casale e Zaffiro e presentato durante 
l’evento. 
 

Presentazione tesina studio ottimizzazione 
Pianificazione Ricerche su proprietà salutistiche 

del vino e dell’olio di oliva 

Lo Casale Gabriele, Zaffiro Emmanuele (IIC LSSA) 
 

Descrizione del CICLO PRODUTTIVO ANALIZZATO 

 
Nel rispetto della riservatezza dei dati di ISA CNR, si 
dichiara che i dati qui riportati sono puramente 
ipotetici, indicativi ed esemplificativi di soluzioni 

impiantistiche, lavorazioni e importi economici 
plausibilmente similari a quelli dell’organizzazione in 
oggetto e non devono intendersi come riproduzione 
delle reali configurazioni e soluzioni aziendali 
L’Istituto ha ottenuto un GRANT Europeo per due 
importanti progetti per il territorio Irpino: A) Poteri 
salutistici del vino, con 80k euro finanziati; B) Poteri 
salutistici dell’olio di oliva con 50k euro finanziati. I 
due progetti, da concludersi entrambi entro 6 mesi, 
verranno sviluppati da un team unico di ricercatori, di 
cui un «Primo Ricercatore» (Senior) e due dottori di 
ricerca (Junior). 
 

 
 
I due progetti comportano una fase preliminare di 
studio (Fase 1), una successiva fase di analisi campioni 
in laboratorio (Fase 2), una fase di analisi dati e 
definizione ipotesi (Fase 3), una ulteriore fase di 
laboratorio per validazione risultati (Fase 4), una fase 
finale per realizzazione pubblicazioni e 
rendicontazione di risultati e spese (Fase 5). 

 
 
 

Descrizione DATI  E VINCOLI 

 
Ipotizziamo i seguenti dati: 

• Contratto con i ricercatori di 6 mesi, con 160 ore 
mensili, per 1 ricercatore Senior e 2 ricercatori 
Junior. 
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• Costo totale orario ricercatori: Senior 80 €/h; Junior 
20 €/h. 

• Da una prima pianificazione sono state ipotizzate 
7*160 h per il progetto «Vino» e 6*160 h per il 
progetto «Olio». 

• Da pianificazione e da precedenti progetti viene 
considerata una capacità di eseguire studi e 
raggiungere risultati validabili doppia da parte del 
ricercatore Senior rispetto al ricercatore Junior. 

• Allo stesso modo viene considerato che il 
ricercatore Senior necessita del laboratorio per 
circa il 30% del suo tempo di lavoro, mentre i 
ricercatori Junior utilizzano il laboratorio per il 50% 
del loro tempo di lavoro. Per i ricercatori junior è 
necessario un ulteriore 10% del loro tempo di 
lavoro per tarature e validazioni in laboratorio. 

• Per i due progetti occorre provvedere all’acquisto 
di: uno Spettrofotometro per l’analisi della 
concentrazione di composti bioattivi (10k €), vino 
e olio di qualità per analisi (2k €), un Cromatografo 
liquido ad alte prestazioni per separare e 
analizzare composti chimici (8k €), un 
Cromatografo a gas per l'analisi dei composti 
volatili (10k €), Reattori e strumenti per 
l'estrazione dei composti (10k €), altre 
attrezzature e vetreria di laboratorio con 
Hardware e Software (10k €), per un totale di 50k 
€ come costi fissi del progetto. 

• Per il funzionamento, manutenzione e consumo 
reagenti, si stima in 10 €/h le spese variabili per 

l’uso del laboratorio in generale, e 5 €/h per 
validazioni e tarature. 

• Il progetto approvato in sede di finanziamento 
richiede che il ricercatore Senior partecipi almeno 
con 200 ore per ognuno dei due progetti. 

• L’importo complessivo finanziato con i due progetti 
è di 130k € 

 
OBIETTIVI E METODI MATEMATICI UTILIZZATI 

 
Si vuole ottimizzare i due progetti, in termini di ore da 
impegnare con Ricercatore Senior e Ricercatori Junior 
con i seguenti due obiettivi: 1) rendere minimo il 
tempo di uso del laboratorio, nel rispetto di tutti i 
vincoli dati, in modo da renderlo disponibile per altre 
ricerche; 2) rendere minimo il tempo dedicato alla 
ricerca per massimizzare il tempo contrattuale residuo 
disponibile per disseminazione risultati con convegni 
e incontri sul territorio. 
Vengono utilizzati gli strumenti della «Ricerca 
Operativa», disciplina che trasforma i problemi reali in 
problemi matematici e usa gli strumenti della 
matematica per risolverli.  
In particolare la «Programmazione Lineare» permette 
di determinare i valori ottimali di due «variabili di 
scelta» entrambe con esponente uno nella formula 
matematica, detta «funzione obiettivo», che in questo 
caso rappresenta il tempo di impiego delle risorse che 
si intende minimizzare. 
L’impostazione del problema richiede di formalizzare i 
vincoli a cui tali variabili di scelta devono sottostare: 
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abbiamo dunque un sistema di vincoli dati da 
considerazioni legate al processo che vengono detti 
«vincoli tecnologici» e «vincoli di segno» che 
esprimono la non negatività delle variabili. 
Poiché le variabili di decisioni sono due è stato 
possibile risolvere il problema con metodo grafico, in 
particolare è stato utilizzato il Software Geogebra. 
 

IMPOSTAZIONE DEL PROBLEMA DI OTTIMIZZAZIONE 

 
Indichiamo con x (1^ variabile di decisone) il numero 
di ore di lavoro del ricercatore Senior, con y (2^ 
variabile di decisione) il numero di ore di lavoro del 
ricercatore Junior. 
 
Cominciamo considerando come funzione obiettivo la 
minimizzazione del tempo di uso del laboratorio, 
funzione di tempo di lavoro di ricercatore Senior (x) e 
tempo complessivo di lavoro dei ricercatori Junior (y). 
 
Il laboratorio è utilizzato dal ricercatore Senior per il 
30% del suo tempo e dai ricercatori Junior per il 50% 
per ricerca e un ulteriore 10% per tarature e 
validazioni. 
 
Otteniamo: Funzione obiettivo Min(0,3 x + 0,6 y) 
 
I vincoli di segno sono: 
x ≥ 0; y ≥ 0 
Infatti le quantità di x e y non possono essere negative 
[ore lavorate]. 
 
Abbiamo inoltre i seguenti vincoli tecnologici: 

• x ≥ 2 · 200 

Il consulente Senior deve svolgere almeno 
duecento ore per ognuno dei due progetti 

• x ≤ 160· 6 
6 mesi da 160 ore ciascuno per il ricercatore 
Senior 

• y ≤ 160· 6· 2 
6 mesi da 160 ore ciascuno per i due ricercatori 
Junior 

• 0,3 · x + 0,6 y ≤ 6 · 160 
il tempo di utilizzo del laboratorio non deve 
comunque superare i 6 mesi 

• 2· x+y ≥ 7·160 + 6 ·160 
occorre rispettare il tempo minimo da 
dedicare al progetto 

• 80x+20y+50000+10(0,3x+0,5y)+5(0,1y) 
≤130000 
Per rispettare il budget di progetto 

 
PROCEDIMENTO: STEP 1, SOLUZIONI AMMISSIBILI 

 
I vincoli determinano nel piano una regione detta delle 
soluzioni ammissibili. Questa regione può essere un 
poligono convesso o una regione illimitata. 
Il teorema fondamentale della programmazione 
lineare afferma che: il massimo ed il minimo di una 
funzione lineare di un numero qualsiasi di variabili 
soggetta a vincoli espressi da equazioni e/o da 
disequazioni lineari, se esistono, si trovano sul 
contorno o sui vertici della regione ammissibile, e non 
al suo interno. 
Andiamo dunque a ricavare la regione ammissibile sul 
piano mettendo a sistema tutti i vincoli (intersezione 
delle singole aree originate da ogni vincolo). 
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PROCEDIMENTO: STEP 2, LINEE DI LIVELLO 

 
Determiniamo la linea di livello caratterizzata da 
valore di ricavo nullo per una sua facile identificazione 
sul piano.  
Si tratta infatti della retta 0,3x + 0,6 y = 0, passante per 
l’origine degli assi, corrispondente alla situazione reale 
con zero ore di uso laboratorio.  
Determiniamo la direzione in cui le ore di uso del 
laboratorio aumentano: la retta deve spostarsi 
parallelamente a se stessa andando verso destra 
spazzando l’area ammissibile e ottenendo un valore 
0,3x + 0,6 y sempre maggiore.  
Notiamo che arrivati al punto A in figura (x=817, 
y=446), il valore delle ore di uso del laboratorio è pari 
a 513 h (pari al 53% delle 960 ore disponibili). Se la 
retta si spostasse ancora più a destra il tempo di uso 
aumenterebbe. 
Quindi nel punto A abbiamo la condizione di minimo 
delle ore di uso del laboratorio che soddisfano tutti i 
vincoli dati. 
Andando a sinistra di A, sebbene il numero di ore di 
uso del laboratorio diminuisca, usciremmo dalla 
regione ammissibile. 
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CONCLUSIONI 

 
Applicando il metodo grafico della programmazione 
lineare, con i dati e vincoli dati, possiamo concludere 
che la condizione ottimale, che minimizza il tempo di 
uso del laboratorio, è la seguente: 
 

• Ore lavoro ricercatore Senior (variabile di scelta x) 
= 817 ore (85% del totale contrattuale) 

• Ore lavoro ricercatore Junior (variabile di scelta y) 
= 446 ore (23% del totale contrattuale) 

• Valore complessivo ore uso laboratorio = 513 ore 
(53% ore totali) 

 
Ulteriori considerazioni: 

• Analizzando il grafico della regione ammissibile, 
consegue che il punto A (817, 446) è anche la 
combinazione di ore di lavoro di ricercatore Senior 
e ricercatori Junior che ottimizza il numero totale 
delle ore (x+y). 

• Sempre dall’analisi della regione ammissibile, 
consegue che se volessimo massimizzare il 
numero di ore di impiego dei ricercatori Junior, nel 
rispetto dei vincoli dati, dovremmo impiegare il 
ricercatore Senior per le 400 ore (42%) minime 
richieste e i ricercatori Junior per le ore indicate dai 
punti nel segmento BC, ovvero da 1282 (67%) a 
1400 (73%). 
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Visita virtuale 
 

ACCA SOFTWARE 
Antonio Casale (I B L.S.) 
 
Il 27 marzo la classe I B del Liceo Scientifico, ed altre 
classi con i relativi docenti in servizio nel nostro 
Istituto si sono collegati tramite una riunione video 
Google MEET con l’azienda ACCA SOFTWARE di 
Bagnoli Irpino. Nella visita virtuale siamo stati accolti 
da Carmine Dello Buono, Junior Social Media Manager 
dell’ACCA SOFTWARE. 

 
La visita virtuale è iniziata con una presentazione 
dell’azienda eseguita dal Social Media Manager Dello 
Buono, che ha descritto la storia dell’azienda e la sua 
crescita negli anni, in particolare nel settore del 
software per l’edilizia e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. 
Tramite un video è stata mostrata l’attuale sede 
aziendale e i luoghi di lavoro interni. 

Al termine di questo tour lo studente Antonio Casale 
ha presentato uno studio di proposta ottimizzazione 
per scelta impegno programmatori e specialisti su 
sviluppo nuovo software. 
 

Presentazione tesina studio ottimizzazione scelta 
impegno programmatori e specialisti su sviluppo 

nuovo software 

Antonio Casale (I B L.S.) 
 

DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO ANALIZZATO 

 
Le fasi di realizzazione di un nuovo software possono 
essere viste come un insieme di fasi che, considerata 
l’analogia di crescita e 
maturazione del progetto, viene chiamato “ciclo di 
vita dello sviluppo software”. Questi passaggi sono 
generalmente i seguenti: 
• 1. Analisi dei requisiti (In questa fase, si raccolgono e 
si definiscono i requisiti funzionali e non funzionali del 
software. Obiettivo: 
comprendere esattamente cosa vuole l'utente o il 
cliente. Strumenti: interviste, brainstorming, 
documentazione dei requisiti.) 
• 2. Progettazione (Si pianifica come il software verrà 
costruito. Include: Progettazione dell'architettura del 
software. Scelta delle 
tecnologie e dei linguaggi di programmazione. Si 
producono schemi come diagrammi di flusso e 
prototipi.) 
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 • 3. Sviluppo (In questa fase viene scritto il codice del 
software. È il cuore del processo, dove gli sviluppatori 
implementano 
funzionalità basandosi sui requisiti e sulla 
progettazione. Strumenti: IDE, ecc..) 
• 4. Collaudo (Test unitari e funzionali per assicurarsi 
che il codice sia privo di errori e funzioni come 
previsto. Obiettivo: individuare e 
correggere eventuali bug.) 
• 5. Test di integrazione (Le diverse parti del software 
vengono integrate e testate insieme. Obiettivo: 
garantire che il sistema funzioni 
come un tutto, verificando la compatibilità tra i vari 
moduli.) 
• 6. Manutenzione (Una volta rilasciato, il software 
deve essere mantenuto per risolvere bug, migliorare 
le prestazioni o aggiungere 
nuove funzionalità. È la fase che può durare più a 
lungo, essendo collegata al ciclo di vita del prodotto.) 
 

DESCRIZIONE DATI E VINCOLI 

 
Abbiamo i seguenti dati: 
•L’azienda ha predisposto un progetto per realizzare e 
vendere un nuovo software. 
•Per il progetto abbiamo a disposizione due gruppi di 
lavoro: 
•Il Team A si occupa delle fasi di Analisi requisiti, 
collaudo, test di integrazione 
•Il Team B si occupa delle fasi di Progettazione, 
Sviluppo 
•Il Team A è composto da 5 persone, il costo per ogni 
giorno di lavoro è di 150,00 €, l’impegno minimo 

previsto nel progetto è di 100 giorni uomo, quindi di 
20 giorni per il team da 5 persone 
 
•Il Team B è composto da 15 persone, il costo per ogni 
giorno di lavoro è di 200,00 €, l’impegno minimo 
previsto nel progetto è di 450 giorni uomo, quindi di 
30 giorni per il team da 15 persone 
Da analisi di mercato e da dati storici sappiamo inoltre 
che: 
•Possiamo posizionare sul mercato 1000 copie del 
software in un anno; 
•Possiamo vendere ogni copia del software ad almeno 
500 euro; 
•Il Team A è impegnato anche su un altro progetto e 
non può essere utilizzato per più di 40 giorni (20 oltre 
i 20 minimi previsti) 
 
•Il Team B è anch’esso impegnato su altri progetti e 
non può essere utilizzato per più di 60 giorni (30 oltre 
i 30 minimi previsti) 
•Per la fase di Manutenzione (assistenza) è prevista 
una spesa minima annuale basata su 52 settimane da 
5 giorni lavorativi ognuno con costo di 200 € 
•Il budget di progetto è di 200k € 
•Il prezzo di vendita dipende dalla potenzialità tecnica 
del prodotto. Da analisi statistiche il prezzo può essere 
aumentato del 1% per ogni giorno che il team B si 
dedica al progetto, per le fasi di produzione, oltre 
quanto previsto di base, senza che diminuiscano le 
vendite. 
•Il costo per l’attività di manutenzione dipende dalla 
robustezza, sicurezza, affidabilità del prodotto. Da 
analisi e dati di precedenti progetti simili, sappiamo 
che il costo per manutenzione diminuisce del 2% per 
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ogni giorno che il team A si dedica al progetto per le 
fasi di controllo, oltre quanto previsto di base. 
•Il profitto minimo previsto dal progetto per un anno 
di vendita e assistenza del prodotto sul mercato 
(ricavi-costi)= (1000 •500,00) – (150,00 •5 •20 + 
200,00 •15 •30+52 •5 •200,00)= 343k € 
 

OBIETTIVI E METODI MATEMATICI UTILIZZATI 

 
•Si vuole conoscere il numero di giorni ulteriori, 
rispetto a quanto previsto come minimo dal progetto, 
sia per il Team A che per il Team B, che permettono di 
massimizzare il profitto. Infatti sebbene un aumento 
dei giorni dei due Team porta dei vantaggi, ha anche 
un aumento di costo complessivo, per cui bisogna 
individuare il giusto equilibrio. 
•Vengono utilizzati gli strumenti della «Ricerca 
Operativa», disciplina che trasforma i problemi reali in 
problemi matematici e usa gli strumenti della 
matematica per risolverli. 
•In particolare la «Programmazione Lineare» 
permette di determinare i valori ottimali di due 
«variabili di scelta» entrambe con esponente uno 
nella formula matematica, detta «funzione obiettivo», 
che in questo caso rappresenta il profitto che si 
intende massimizzare. 
•L’impostazione del problema richiede di formalizzare 
i vincoli a cui tali variabili di scelta devono sottostare: 
abbiamo dunque un sistema di vincoli dati da 
considerazioni legate al processo che vengono detti 
«vincoli tecnologici» e «vincoli di segno» che 
esprimono la non negatività delle variabili. 
•Poiché le variabili di decisioni sono due è stato 
possibile risolvere il problema con metodo grafico, in 
particolare sono state utilizzate due librerie in Python 
(numpy e matplotlib). 
 

IMPOSTAZIONE DEL PROBLEMA DI OTTIMIZZAZIONE 

 
Indichiamo con x (1^ variabile di decisone) il numero 
di giorni aggiuntivi del Team A, con y (2^ variabile 
di decisione) il numero di giorni aggiuntivi del Team B. 
 
Per determinare la funzione obiettivo da 
massimizzare, definiamo il profitto come differenza 
tra ricavi e costi. 
• Max(1000 · 500 (1+0,01 y)-(150 · 5 (20+x)+200 · 15 
(30+y)+52 · 5 · 200 (1-0,02 x))) 
Otteniamo: Funzione obiettivo Max(29x+200y) 
 
Vincoli di segno: 

• x ≥ 0; y ≥ 0 

Le quantità di x e y non possono essere negative 
[giorni lavorati] 

 
Vincoli tecnologici: 

• x ≤ 20 
 Numero massimo di giorni aggiuntivi per il Team A 

• y ≤ 30 
 Numero massimo di giorni aggiuntivi per il Team B 

• (5·150)x+(15 · 200)y ≤ 95000 
 Disponibilità residua dal budget che possiamo 

erodere aumentando x e y 
 

PROCEDIMENTO: STEP 1, SOLUZIONI AMMISSIBILI 

 

 
 
I vincoli determinano nel piano una regione detta delle 
soluzioni ammissibili. Questa regione può essere un 
poligono convesso o una regione illimitata. 
 
Il teorema fondamentale della programmazione 
lineare afferma che: il massimo ed il minimo di una 
funzione lineare di un numero qualsiasi di variabili 
soggetta a vincoli espressi da equazioni e/o da 
disequazioni lineari, se esistono, si trovano sul 
contorno o sui vertici della regione ammissibile, e non 
al suo interno.  
 
Andiamo dunque a ricavare la regione ammissibile sul 
piano mettendo a sistema tutti i vincoli (intersezione 
delle singole aree originate da ogni vincolo). 
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PROCEDIMENTO: STEP 2, LINEE DI LIVELLO 

 

 
Determiniamo la linea di livello caratterizzata da 
valore di ricavo pari a quello base di progetto per una 
sua facile identificazione sul piano.  
Si tratta infatti della retta 29x+200y=0, passante per 
l’origine degli assi, corrispondente alla situazione reale 
con x e y nulli (x e y sono i giorni aggiuntivi). 
Determiniamo la direzione in cui il ricavo aumenta: la 
retta deve spostarsi parallelamente a sé stessa 
andando verso destra spazzando l’area ammissibile e 
ottenendo un valore 29x+200y sempre maggiore. 
Notiamo che arrivati al punto A in figura (x=6, y=30), il 
valore del profitto assume il suo valore massimo, pari 
a 404740 €.  
Se la retta si spostasse ancora più a destra il ricavo 
aumenterebbe, ma usciremmo dall’area ammissibile. 
Quindi la combinazione di x e y nel punto A 
rappresenta la produzione a cui corrisponde il 
massimo ricavo nel rispetto dei vincoli dati. 
 
 

PROCEDIMENTO GRAFICO 

 
Riportiamo il codice Python utilizzato per realizzare il 
grafico. 
 
Nel codice vengono importati numpy per i calcoli e 
matplotlib.pyplot per il grafico. Vengono generati 400 
punti tra 0 e 20 con np.linspace. Definisce tre 
equazioni: y1 per il vincolo 𝑥+4𝑦≤126.67, y2 per la 
retta 29𝑥+200𝑦=029x+200y=0 e y3 per 
29𝑥+200𝑦=6174. 

Viene creato il grafico con plt.subplots(), e viene 
colorata la regione ammissibile con plt.fill_between(), 
vengono disegnate le rette con plt.plot(), vengono 
aggiunti i vincoli 𝑥≥0 e 𝑦≥0 con plt.axhline() e 
plt.axvline(), vengono impostati limiti con plt.xlim() e 
plt.ylim(), vengono aggiunte etichette, titolo, legenda 
e griglia con plt.xlabel(), plt.ylabel(), plt.title(), 
plt.legend() e plt.grid(True), e infine mostrato il grafico 
con plt.show(). 

 
CONCLUSIONI 

 
Applicando il metodo grafico della programmazione 
lineare, con i dati e vincoli dati, possiamo concludere 
che la effettivamente è vantaggioso aumentare il 
numero di giornate per il Team A e per il Team B: 
•Giorni aggiuntivi gruppo A (variabile di scelta x) = 6 
giorni 
•Giorni aggiuntivi gruppo B (variabile di scelta y) = 30 
giorni 
•Valore complessivo profitto= 404.740,00 € 
(61.740,00 € in più rispetto a quanto previsto da 
progetto) 
 

CONSIDERAZIONI SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

 

PER LO SVILUPPO SOFTWARE 

 
L'intelligenza artificiale (IA) sta rivoluzionando lo 
sviluppo del software, spostandosi dalle tradizionali 
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metodologie a cascata verso approcci più agili e 
automatizzati. Ecco alcune delle principali 
trasformazioni: 
1. Automazione del Codice: L'IA può generare codice 
automaticamente basandosi su descrizioni in 
linguaggio naturale, riducendo il tempo necessario per 
scrivere manualmente ogni riga. 
2. Debugging e Testing: Gli strumenti di IA identificano 
errori nel codice e suggeriscono correzioni con una 
precisione senza precedenti, accelerando il processo 
di debugging. 
3. Collaborazione e Creatività: Gli sviluppatori ora 
lavorano come supervisori del codice generato dall'IA, 
concentrandosi sull'ottimizzazione e 
sull'adattamento, piuttosto che sulla scrittura 
manuale. 
4. Accessibilità: L'IA abbassa la barriera d'ingresso per 
la programmazione, permettendo anche ai 
principianti di creare software descrivendo 
semplicemente le loro idee. 
5. Efficienza: Progetti che una volta richiedevano 
settimane possono essere prototipati in giorni o ore 
grazie all'automazione e alla velocità dell'IA. 
Questi cambiamenti stanno rendendo lo sviluppo del 
software più rapido, collaborativo e accessibile. 
 
Al termine della tesina gli studenti hanno potuto 
rivolgere alcune domande al referente aziendale, su 
quali sono le professionalità più richieste, percorsi di 
studi e competenze raccomandati. 
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Visita virtuale 
 

OMI – Officine Meccaniche Irpine 

 
Il 26 marzo la classe IV A del Liceo Scientifico, ed altre 
classi con i relativi docenti in servizio nel nostro 
Istituto, si sono collegate tramite una riunione video 
Google MEET con l’azienda OMI – Officine Meccaniche 
Irpine di Lacedonia. Nella visita virtuale siamo stati 
accolti dall’ing. Giuseppe Terlingo, direttore di 
stabilimento, e dal suo collaboratore Nicola Senese. 

 
Dopo una presentazione dell’azienda, operante nel 
settore aerospazio e difesa, con clienti come 
Leonardo, Boeing, Airbus e Lockheed Martin 
Aerospace, è stato eseguito un tour in produzione, 
permettendo alle classi collegate di vedere alcune 
lavorazioni, impianti e attrezzature, con i limiti 
connessi alla riservatezza e sensibilità dei pezzi in 
lavorazione. Per gli stessi motivi di riservatezza non è 
possibile riportare in questo articolo maggiori 
informazioni sul tour eseguito. 

 

Successivamente è stata eseguita una presentazione 
da parte della studentessa Mary Cavaliere che qui 
riportiamo in sintesi. 
 
 

Presentazione  
Intelligenza artificiale nell’industria 

Mary Cavaliere (IV A L.S.) 
 
L’intelligenza artificiale (IA) sta trasformando 
rapidamente il settore industriale, creando nuove 
opportunità per ottimizzare i processi, ridurre i costi e 
migliorare la qualità dei prodotti. Grazie ai continui 
progressi tecnologici, le aziende hanno la possibilità di 
sfruttare l’IA per rendere la produzione più efficiente 
e competitiva, oltre a migliorare l’esperienza 
complessiva del cliente. 
 
Principali applicazioni dell’IA nell’Industria: 

• Ottimizzazione della produzione 
Analizza grandi quantità di dati per migliorare ogni 
fase del processo produttivo. 

• Prototipazione rapida 
L’IA può simulare il comportamento di un prodotto 
prima che venga costruito 

• Controllo qualità 
Algoritmi individuano difetti nei prodotti in tempo 
reale 

• Personalizzazione dei prodotti 
Le aziende possono offrire prodotti su misura 
senza aumentare i costi. 

• Gestione della logistica 
L’IA aiuta a prevedere la domanda 

• Progettazione intelligente 
L’IA può creare progetti ottimizzati, suggerendo 
soluzioni migliori. 
 

Ottimizzazione della produzione 

L’IA analizza enormi volumi di dati per migliorare ogni 
fase del processo produttivo, riducendo costi e 
sprechi. Algoritmi avanzati identificano inefficienze 
nelle linee di produzione e suggeriscono interventi per 
aumentare la produttività. Questo non solo riduce i 
tempi di inattività, ma consente anche una 
programmazione della produzione più accurata, 
migliorando il rendimento complessivo. 

 
Prototipazione rapida 

L’intelligenza artificiale accelera il processo di 
prototipazione, simulando il comportamento dei 
prodotti in ambiente virtuale prima che vengano 
realizzati fisicamente. Ciò consente alle aziende di 
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ridurre il tempo e i costi necessari per creare prototipi 
fisici e testare varianti prima di prendere decisioni 
finali. Le simulazioni possono anche prevedere il 
comportamento del prodotto in scenari reali, 
migliorando la qualità e l'affidabilità dei prototipi. 

 
Controllo qualità 

Gli algoritmi di IA sono in grado di identificare difetti 
nei prodotti durante le fasi di produzione, migliorando 
la qualità complessiva e riducendo al minimo gli scarti. 
Tecniche come la visione artificiale permettono di 
eseguire ispezioni automatizzate, offrendo una 
precisione superiore rispetto ai metodi manuali. 
Questo porta non solo a una maggiore affidabilità dei 
prodotti, ma anche a risparmi sui costi legati alla 
gestione degli scarti. 
 

Personalizzazione dei prodotti 

L’intelligenza artificiale consente alle aziende di offrire 
una maggiore personalizzazione dei prodotti, creando 
soluzioni su misura per ciascun cliente senza 
incrementare i costi di produzione. Attraverso l’analisi 
delle preferenze dei consumatori e l’automazione dei 
processi produttivi, è possibile sviluppare varianti 
personalizzate in modo efficiente, rispondendo in 
modo più preciso alle esigenze del mercato. 
 

Gestione della logistica 

L’IA gioca un ruolo fondamentale nell’ottimizzazione 
della logistica industriale. Prevedere la domanda, 
ottimizzare la gestione delle scorte e migliorare la 
distribuzione dei prodotti sono solo alcune delle aree 
in cui l’intelligenza artificiale può fare la differenza. 
Con algoritmi di machine learning, le aziende possono 
analizzare tendenze storiche, dati in tempo reale e 

fattori esterni per prevedere con maggiore 
accuratezza le necessità di approvvigionamento e 
migliorare la distribuzione, riducendo tempi e costi. 
 

Progettazione intelligente 

L’IA può essere utilizzata per progettare in modo più 
efficiente e ottimizzato, suggerendo soluzioni 
innovative e creative basate su dati e simulazioni. I 
software di progettazione avanzata alimentati dall’IA 
possono analizzare centinaia di variabili in tempo reale 
e proporre soluzioni che massimizzano la funzionalità, 
la durabilità e l’efficienza dei prodotti, riducendo il 
rischio di errori progettuali e tempi di sviluppo più 
lunghi. 
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Impatto sul Lavoro e Aspetti Etici 

Con l’introduzione dell’intelligenza artificiale, molte 
attività manuali e ripetitive sono state automatizzate, 
portando alla scomparsa di alcuni posti di lavoro. 
Tuttavia, è fondamentale riconoscere che, se da un 
lato l'IA può ridurre la domanda di alcune 
competenze, dall’altro lato crea nuove opportunità 
professionali. Figure professionali come specialisti in 
IA, data scientist e tecnici di manutenzione predittiva 
sono sempre più richieste. 
L’utilizzo crescente dell’IA nelle industrie implica 
anche una gestione più complessa dei dati. Le aziende 
raccolgono enormi quantità di informazioni, spesso 
sensibili, che riguardano i clienti, i dipendenti e i 
processi aziendali. Questo solleva preoccupazioni 
legate alla privacy e alla protezione dei dati. È 
essenziale che le aziende adottino misure rigorose per 
garantire la sicurezza dei dati, rispettando normative 
locali e internazionali, al fine di evitare violazioni e 
danni reputazionali. 
 

Conclusioni 

L’uso dell’intelligenza artificiale nell’industria porta 
grandi benefici in termini di efficienza, qualità e 
innovazione. Le tecnologie AI stanno ridefinendo le 
modalità operative delle aziende, dando vita a 
processi produttivi più snelli e competitivi. Tuttavia, è 
fondamentale affrontare le sfide legate agli aspetti 
etici e alla gestione del cambiamento nel mondo del 
lavoro. Solo attraverso una gestione equilibrata dell’IA 
sarà possibile garantire un futuro industriale 
sostenibile, in cui le tecnologie non solo favoriscano 
l’evoluzione dei processi, ma anche la creazione di un 
impatto positivo sul benessere dei lavoratori e dei 
consumatori. 

 
Al termine della presentazione si è discusso sugli 
effettivi impatti dell’IA in aziende del settore 
aerospaziale come la OMI, in particolare sulla 
riservatezza e criticità dei dati. A seguire gli studenti 
hanno potuto rivolgere alcune domande ai referenti 
aziendali, su quali sono le professionalità più richieste, 
percorsi di studi e competenze raccomandati. 
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ESPERIENZA IN PRIMA PERSONA… 
 

Informatica, programmazione e intelligenza 
artificiale: il codice che ci cambia la vita 

Antonio Casale (I B L.S.) 

Viviamo in un mondo fatto di codici, anche se spesso 
non ce ne accorgiamo. Ogni volta che apriamo un’APP, 
guardiamo un video su YouTube, usiamo il navigatore 
o parliamo con un assistente vocale, stiamo usando il 
risultato di decenni di evoluzione informatica. Ma 
com’è iniziato tutto? E dove ci sta portando? 
Dall’algoritmo all’intelligenza 
Tutto parte da un’idea semplice, ma potentissima: 
l’algoritmo, una sequenza di istruzioni per risolvere un 
problema. È un concetto antico, ma è diventato il 
cuore della programmazione, cioè il modo con cui 
diciamo ai computer cosa fare. Nel tempo, gli algoritmi 
sono passati dai libri di matematica alle righe di 
codice, e da lì ai dispositivi che oggi ci circondano. 
Con l’invenzione dei primi calcolatori elettronici nel 
‘900, e poi con la nascita dei linguaggi di 
programmazione, l’uomo ha iniziato a costruire 
macchine sempre più complesse e autonome. Negli 
anni ‘50, alcuni scienziati hanno avuto un’intuizione 
affascinante: “E se un computer potesse non solo 
eseguire istruzioni, ma anche imparare da solo?” 

 
 
Nasce così l’intelligenza artificiale. 
Intelligente, ma in che senso? 
Parlare oggi di IA è quasi inevitabile. La troviamo nelle 
auto che si guidano da sole, nei chatbot, nei 
videogiochi, nelle piattaforme di streaming che ci 
consigliano la prossima serie da vedere. Ma è 
importante capire una cosa: un’intelligenza artificiale 
non è “viva” e non “pensa” come noi. Funziona grazie 
a modelli matematici, a milioni di esempi, e a una 
programmazione molto sofisticata. 
Questa tecnologia sta facendo passi da gigante, ma va 
usata con attenzione. Se da un lato può migliorare la 
vita in modo sorprendente – pensiamo alla medicina, 

all’ambiente, all’inclusione – dall’altro solleva 
questioni etiche importanti: chi controlla l’IA? Cosa 
succede se sbaglia? Come possiamo essere sicuri che 
venga usata per il bene? 
Il potere del codice 
Una cosa però è certa: la programmazione resta la 
chiave di tutto. Scrivere codice non significa solo dare 
ordini a una macchina, ma anche sviluppare creatività, 
logica, capacità di risolvere problemi. È un linguaggio 
nuovo, universale, che permette di costruire cose utili, 
belle, e persino poetiche.  
Io stesso ho iniziato a programmare per passione, 
spinto dalla voglia di capire come funzionano i 
software e i videogiochi che uso ogni giorno. Ho 
iniziato con Python, un linguaggio potente e intuitivo, 
perfetto per imparare i concetti base. Ho poi 
approfondito il C++, più tecnico e complesso, ma 
incredibilmente stimolante. Entrambi mi hanno 
aperto un mondo dove ogni errore è un’occasione per 
imparare, e ogni programma che funziona è una 
piccola vittoria personale. 
Programmare è come parlare con una macchina 
usando parole che essa può capire. Ma in realtà, a 
capire di più… sei tu!. 
 
Una competenza per tutti 
Non serve voler diventare programmatori per 
avvicinarsi al mondo del coding. Anche solo capire i 
concetti base dell’informatica aiuta a diventare 
cittadini digitali più consapevoli. Sapere cos’è un 
algoritmo, come si scrive un programma, o cosa c’è 
dietro una ricerca su Google, cambia il nostro rapporto 
con la tecnologia. 
Per me, la programmazione è molto più di un 
passatempo. È un modo per conoscere, per costruire, 
per esprimermi. Ed è anche un’opportunità per il 
futuro: ogni giorno, milioni di aziende cercano 
persone capaci di risolvere problemi con il codice. 
E chissà, magari uno di quei problemi sarà risolto da 
qualcuno che oggi sta scrivendo il suo primo “Hello 
World”. 
 
LO SAPEVI? 
“Hello, World!” 
È la prima frase che ogni programmatore scrive. Un 
piccolo saluto al mondo… ma anche l’inizio di un 
viaggio. 
 

 


